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UN LIBRO DI SPELLANZON 

11 
di 

vero 
Carlo 

segreto 
Alberto 

Carlo Alberto entrò in guer-i Carlo Alberto fu costretto 
ra contro l'Austria nel 1848. dagli avvenimenti a questa 
quando già le < Cinque Gior-/condotta vergognosa o la pre
nate > erano terminate con lai meditò coscientemente? I fan-
vittoria popolare e le truppe (tori della monarchia si sono 
imperiali, completamente di-isempro arrampicati sui vetri 
sfatte, si ritiravano avvilite e t per difenderlo e cercano di 
decimate, sotto la guida deli farlo ancora, ina uno dei più 
vecchio Radetzky. Sarebbe i illustri storici del Risorgi* 
bastata una marcia rapida e | mento italiano. Cesare Spel
line decisa azione offensiva ilanzon, in un S-IIO intcre^an-
dei soldati piemontesi per di-'te volume, intitolato // oero 
struggere gli austriaci; ma 
questo non avvenne e gli 
sconfitti poterono rifugiarsi 
tranquillamente nelle fortez
ze del Quadrilatero. 

Carlo Alberto era stato spin
to all'intervento da una serie 
di motivi diversi, alcuni vec
chi ed nitri recenti, tua tutti 
divenuti urgenti ed niIutili in 
quella fine di ntar/.o t̂ -lK-. In 
tradizionale tenden/n ilei Sa
voia ad espandersi \er-o In 
Lombardia; il desiderio di in
serirsi nel moto tifinoci ol ito 

segreto di re Carlo Alberto, 
ha dimostrato, con In pubbli
cazione di documenti indiscu
tibili, che il monarca sabau
do andò con l'esercito a Mila
no non già per combattere e 
\ incere, ma allo scopo preci
puo di riconsegnare In città 
al Radetzky. Vittoriosninenic 
lo Spellanzon respinge le ar
gomentazioni di alcuni avvo
cati delle cause per-e. che non 
si vogliono arrendere all'evi
denza. li rende un servigio 
alla democrazia ìt.iliinin. met 

italiano, che sembrava allora tendo in Iute il vero aspetto 
irresistibile, per far dimenti
care il tradimento del I8J1 e 
i quindici anni di regno rea
zionario; la paura di trovarci 
compresso fra due repubbli
che, quella francese, ancora 
democratica e quasi sociali-

di una dinastia che non fu 
umica del popolo italiano, ma 
si limitò a farsi bella con le 
penne di pavone dei ineriti 
altrui. 

Il libro di .'spellanzon è sta-

iVo» c'è giornale che non si 
sia occupato in questi giorni 
del « caso Corbisero »: «setto 
di casa 19 anni fa per conse
gnare una botticella di alcool 
distillato clandestinamente 
questo disgraziato viene s o 
spettato di aver assassinato 
due persone; gli chiedono do
ve è stato: esita p e r non ri
velare il suo traffico dande-
stino e viene condannato al
l'ergastolo. Diciannove anni 
dopo un bandi to morente allo 
ergastolo di Ponza confessa 
di essere liti il vero respon
sabile. Ed ecco Corbisiero — 
ormai ridotto ad « n o spettro 
di se stesso dopo 19 anni di 
carcere — sedere nuovamen
te davanti ai giudici e aspet
tare che quegli stessi che gli 
/ t anno sottratto la parte mi-

4a. e quella che i capi lepub- to pubblicato dall'Kditorc Pa 
ldicani degli insorti milanesi 'penti, ili Kirenze. 
avrebbero proclamato se In- U. T. 
sciati liberi di farlo: i mol-; 
tiplicati appelli dei nobili 
lombardi che facevano parte 
del governo provvisorio e che 
gli mandavano a dire: < O 
passate (il Ticino) o repub
blica >: ed infine la formida
bile pressione della borghe
sia piemontese e ligure, che 
voleva abbattere, col domi
nio austriaco in Lombardia, 
il soffocante regime dei vin
coli doganali. Lo stesso Ca
vour scriveva nel Risorgimen
to che qualora il re non aves-j 
se dichiarata la guerra, il , 
< trono della monarchia sa- j 
banda sarebbe raduto sotto il' 
peso dell'esecrazione dei po
poli >. . 

Prima di iniziare le ostili- j 
tà, il ministro degli Ksteri di 
Carlo Alberto, marchese Pa
reto, si presentava ai rappre
sentanti in Torino dell'Inghil
terra e dell'Austria e iriustì-
ficava il gesto del proprio 
.covrano dichiarando che co
stui era obbligato a prender 
< qnelle misure che impeden
do al mooimento di Lombar
dia di diventar repubblicano, 
eoitcranno al Piemonte e al 
resto d'Italia le catastrofi che 
potrebbero aoer luogo qua
lora una tale forma di gover
no venisse ad essere procla
mata •>. Vergognoso atto di 
servilità e dimostrazione evi
dente della completa mancan
za di ogni sentimento patriot
tico e democratico nell'animo 
di Carlo Alberto* 

Le conseguenze di questa 
polìtica di egoismo dinastico 
furono la rottura del fronte 
nazionale, il disaccordo fra Io 
stesso Te e il governo, la con
dotta incerta della guerra, il 
rafforzamento dell'esercito au
striaco e la sua definitiva vit
toria sulle rive del Mincio, 
nell'ultima settimana del lu
glio 1848. E a nulla appro
darono le manovre diploma
tiche di Carlo Alberto, rese 
vane dagli inaspettati succes
si -militari austriaci. 

Quando a Milano giunsero 
le notizie della sconfitta di 
Custoza e della conseguente 
ritirata dei Piemontesi, i pa
trioti imposero al governo 
provvisorio la nomina di un 
Comitato di pubblica difesa, 
che si adoperò con enercia 
ppr mettere la città in stato 
di difendersi ad oltranza. 
Manfredo Fanti e Francesco 
Restclli, membri del Comita
to, si recarono al Qnartier 
generale di Carlo Alberto, in 
Lodi, e gli sottoposero un lo
ro piano che consisteva nel 
far ripiegare l'esercito piemon
tese sulla linea del Po. fra 
Piacenza e Pavia, mentre 25 
mila volontari, al comando 
dei generali D'Apice, Griffini. 
Garibaldi e Giacomo Duran
do, si sarebbero schierati nel
la pianura sopra Milano, fra 
Bergamo e Brescia. Si -areb-
be cosi formata una tenaglia 
con Milano al centro. Milano 
si sarebbe difesa con tutte le 
sue forze e quando l'esercito 
austriaco fosse stato impe
gnato ad espugnarla, le brac
cia della tenaglia si «»areb-
bero rinchiuse su di e**>«> di
struggendolo. Piano geniale. 
che, «e eseguito con energia. 
avrebbe potuto cambiare le 
sorti della guerra. Ma piano 
che significava il ritorno sul
la scena del popolo milanese 
e dei volontari repubblicani; 
piano che avrebbe rimesso in 
discussione la famo-a fu*ione. 
Perciò, contro il parere dei 
suoi stessi generali, Carlo Al
berto rifiutò, dichiarando che 
avrebbe egli stesso difeso Mi
lano. Immediatamente mandò 
nella capitale lombarda due 
commissari regi, che ne pre
sero il governo, poi vi giunse 
egli stesso con una parte del
l'esercito, e dopo una parodia 
di combattimento, radunò un 
consiglio di generali e an
nunciò il suo proposito di 
capitolare. Egli preferiva che 
a Milano comandassero gli 
austriaci, piuttosto che il suo 
popolo. Gli austriaci intatti 
\\ entrarono il 6 agosto, co
minciando quell'opera di fe
roce repressione che, in un an
no, portò 960 patrioti popola
ni alla morte. 

Siamo tn piena stagione di reginette ecco l'ultima, eletta 
in questi Riomì a Long Reach « Melliti» del Hcno » 

LA CONFERENZA MONDIALE PEPLI INSEGNANTI A VIENNA 

L'America preterisce 
costruire bombardieri 

Quarantotto paesi presenti al convegno - La scuola è in crisi nei paesi 
capii aìistìvì - Minacce alle libertà in USA « L'interveììto del prof. Banfi 

A sentir parlare d'un Con
gresso d'insegnanti, \ ien fatto 
di pensare a una ìiunione 
compassata e formale, a qual
cosa d'un po' vecchio e piut
tosto noioso. Nulla invece d; 

più vivo, di più giovanile, di 
più entusiasmante della Con* 
fcvciua mondiale degli inse
gnanti, tenutasi a Vienna in 
questi giorni, a cui hanno 
partecipato 1 i appi esentanti 
di G.400.000 tnb.egn.mti (di 
scuola dementa le , seconda
ria. tecnica e superiore) pio-
venienti da 48 Paesi di tutte 
lo parti del mondo. Già nel
l'aspetto esterno dei 258 de
legati si rivelava quella che 
era una delle basi della Con
ferenza: e cioè l'unità fonda
mentale del genei e umano 
seti7a nessuna discrimina/io
ne di sesso, di razza, di co
lore. che, accanto all'ascetico 
volto di Henri Wallon. Presi
dente della F.T.S.E. (Federa
zione internazionale sinda
cale degli insegnanti) si pò-

l i t i . CASO CORBISIERO MIX CAMPAGNA ANTIPARTIGIANA 
i . i - • •••-

L'innocenza è delitto 
che si paga in Italia 

Un errore giudiziario - Storia di Francesco Bergamini - Cinque 
anni di carcere prima del processo - Montature poliziesche e arbitrii 

caso) proprio alla «india delle 
elezioni amministrative. La 
montatura poliziesca fu gran
diosa: Schcnal e gli altri ven
nero imputati addirittura di 
preparazione alla guerra ci
vile e all'insurrezione arma
ta, assurde accuse che Io 
stesso giudice annullò, libe
rando contemporaneamente 
15 arrestati. Ma non Schenal, 
colpevole di aver comandato 
le Gap e le Sap di Milano. 
Tre mesi dopo la sua morte, 
quando finalmente veniva ce
lebrato il processo, lo stesso 
Pubblico Ministero ricono
sceva che i comandanti par
tigiani erano stati arrestati 
solo per questa loro qual i tà , 
ma non avevano nulla a che 
vedere col fatto; nitri 11 i m 
pu ta t i venivano rilasciati 

ti drammatico « caso Corbisiero » ha In questi giorni Inte
ressato enormemente l'opinione pubblica italiana 

gliore: de l la sua vita gli re
stituiscano ora quel poco che 
gli resta. 

L ' u m a n a tragedia che que
sto caso solleva spiega bene 
l'interesse che è nato attorno 
ad esso. Vi è perà tutta una 
altra categoria di tragedie 
giudiziarie di cui incarto zi 
ce rcherebbe traccia sui gior
nali «indipendenti»: quella di 
coloro che vengono incarce
rati per un sospetto della, po
lizia, temiti anni in carcere 
e rilasciati poi perchè rico
nosciuti innocenti dalla ma
gistratura: di'fronte al caso 
Corbisiero, vittima forse di 
un errore giudiziario, vi sono 
le centinaia e le migliaia di 
cittadini vittime — ciò che 
è peggio — di un sistema po
liziesco indegno di un Paese 
civile. E, quel che è ancora 
più mostruoso, di u n sistema 
di cui gli wortiini che sono al 
potere si valgono largamente 
per esercitare delle vere e 
proprie vendette pol i t iche , 
mantenendo in carcere — 
senza p rocesso .— i propri av
versari a volte sino alte mor
te. Ecco due esempi recenti: 

V i t a di S c h e n a l 
Il 21 gennaio dell'anno scor
so m o r i r à net carcere di San 
Vittore a Milano — dopo 10 
wiesi di detenzione — il c o -
manàante partigiano Giulio 
Schenal. Egli era stato arre
stato con altri 40 operai mi
lanesi durante quella strana 
serie di « ritrovamenti di ar
mi » che anoenne fouarda 

fdopo pia di im anno di car
cere) e 9H altri condannati 
a piccole pene. Schenal sa
rebbe staio tra gli assolti, ma 
egli era già morto. In carcere. 

Peggiore ancora, se possi
bile, il caso di Francesco Ber
gamini, sindaco di San Pro
spero. presso Modena: il r e n -
tisei aprile 194C> due esaltati 
si appostano per uccidere il 
maresciallo dei carabinieri 
che essi ritengono un noto 
fascista: uccidono invece v n 
ca rab in ie re e ne feriscono un 
altro. Arrestati, essi appaio
no delle figure troppo piccole 
per creare una grossa mon
tatura politica, tanto più che 
uno, certo Borghi, e semi-
pazzo*. Proprio su costui la 
polizia preme, e — con l'as
sicurazione che se denuncerà 
il sindaco, il processo pren
derà un carattere politico e 
quindi gli verrà data l'amni
stia — lo convince a indicare 
il Bergamini come mandante. 
Messa cosi in moto la mo
struosa macchina, questa 
procede rapidamente. Il Ber
gamini viene arrestato, de
nunciato come « mandante *, 
descritto come un sanguina
r/o (prova ne sia — dice l'ac
cusa — che egli oceuifò delle 
armi per combattere contro 
i l fascismo net... I92IJ); su 
questa base, dopo due anni 
di carcere preventivo, viene 
condannato dalla Corte di 
Modena a 30 anni di r e c l u 
s ione. Debbono passare 4 an
ni primo che il caso venga 

discusso in appello.' A Bolo
gna la sua piena innocenza è 
riconosciuta ed egli viene li
berato il 4 giugno li)52 (as
sieme a un altro anch'egli co
me innocente) dopo aver 
scontato sei anni d ì pr igione. 
La sua salute però è minata; 
già al secondo processo ave
va dovuto ven i r condotto in 
barella e, infatti, un mese 
dopo, muore. Il fascismo, 
contro cui Bergamini aveva 
combattuto tutta la vita, sof
frendo carcere, esilio, perse
cuzioni, è vendicato dal go
verno democristiano. 

A s s o l u z i o n e dì Grass i 

Una recentissima sentenza 
ha ridato la libertà, dopo c in
que anni, al partigiano Giu
seppe Grassi, di Reggio Emi
lia. Caso, questo, che può es
sere considerato t ip ico : nel 
1945 l'ing. .Arnaldo Vischi, 
direttore delle Reggiane e ben 
noto come facinoroso fascista, 
scomaiare e viene ritrovato 
cadavere in un corso d'acqua 
da un pescatore. L'inchiesta 
•bsrancola nel ruoto sino a 
che, nel '48, il capitano Ve
sce della polizia (elemento 
tristemente noto per la sua 
rabbia antipartigiana) ritiene 
giunto il momento di dare il 
via ad un nuovo caso clamo
roso. Individui di questo tipo 
non mancano mai, figuri 
disposti ad effettuare quei 
bassi servizi di cui hanno bi
sogno e, infatti, il Vesce tro
va un certo Bovedi (la cui 
sorella e il cui cognato furo
no fucilati come collabora
zionisti dei tedeschi) disposto 
a deporre che il Grassi è re
sponsabile dell'uccisione del 
direttore delle Reggiane. Su 
questa base il Grassi viene 
condannato a 22 anni di car
cere dalla Corte d ì Ancona. 
Passano quindi i soliti anni\ 
prima che il Grassi ottengaì 
che il suo caso renga discus-j 
so in appello e. finalmente.> 
la Corte di Perugia riconosce'! 
l'innocenza del partigiano e 
lo assolve. ! 

Quando i{ Grassi esce dar. 
carcere, invecchiato di cinque 
anni, non trova p iù la sua 
fidanzata che è morta mentre 
egli era prigioniero; consu
ma ta , o l t re che dalla malat
tia, anche dal dolore di sa
pere che i l suo uomo era 
chiuso in u n a ga le ra senza 
aver fatto nu l la . Grazie allo 
zelo degli agenti del governo 
clericale, una innocente ha 
pagato per la morte del fa
scista ing. Vìschi. 

Nemmeno questo, del re
sto. è il caso più clamoroso: 
è noto che npirffattn clericale 
si può essere arrestati e pro
cessati per il delitto di aver 
visto la polizia sjMtrare. come 
accadde ai 34 testimoni del
l'eccidio di Modena che furo
no condotti in Tribunale Per 
avere assistito a l massac ro di 
sei lavoratori effettualo dalla 
polizia di fronte allo s t ab i l i 
men to delle Fonderie R i tmi -
re. Questi furono assolti dopo 
un mese dì carcere. 

Peggio invece è capitato al 
bracciante Domenico RiuoUa 
che è rimasto in carcere dal
l'ottobre del '49 al luglio di 
quest'anno, per il delitto di 
essere stato ridotto in fin di 
vita da un agrario! Il Rivol
ta era accanto all'operaio 
Luigi Gaiot e fu colpito con 
lui dalle reuolcerate che lo 
agrario e provocatore fascista 
Magencs sparò contro un 

gruppo di operai Mentre era 
all'ospedale la folla si impos
sessò dell'assassino e fece 
giustizia sommaria. S o n o 
questi i famosi «fatti di Mc-
dìglia », troppo noti perchè 
occorra raccontarli nuova
mente per esteso. Ognuno sa 
come, in seguito a una mon
tatura poliziesca, furono con
dannati a gravi pene (ora ri
dotte in appello) il sindaco 
di Mediglia, Castellazzi, che 
aveva tentato di calmare la 
folla, e due operai: uno di 
questi fu appunto il Rivolta. 
Solo dopo quasi quattro anni 
di carcere la Corte di Appel
lo di Milano ha riconosciuto 
che egli non poteva aver par
tecipato all'uccisione dato che 
si trovava più morto che vivo 
all'ospedale, mentre l(t folla 
faceva vendetta dell'assassinio 
del Gaiot. 

Abbiamo citato a lcuni 
esempi, ma quanti partigiani. 
quanti laboratori sono ancora 
in carcere senza una senten
za definitiva? Da quanti anni 
Comini. .Marchesi, Borghint 
(tre nomi tra centinaia) at
tendono che si discuta il loro 
caso? Quante migliaia di an
ni di carcere soffrono, scura 
processo, senza sentenza, de
gli innocenti, raffilile soltan
to di uno scandaloso arbitrio? 
Fino a quando gli stessi or
gani della giustizia, i quali 
si sono già dichiarati contra
ri a questo sfato di cose, sa
ranno costretti a rendersi — 
sia pure involontariamente — 
complici di questo vero e pro
prio delitto? Ecco delle gravi 
domande che esigono una ri
sposta urgente. 

RUBENS TEDESCHI 

leva vedere il visetto quasi 
infantile d'una giovane mae
strina della Repubblica po
polare cinese accanto ai bion
di scandinavi, sud-americani 
olivastri e africani nerissi-
mi, accanto al tradizionale 
gonnellino degli scozzesi il 
non meno tradizionale peplo 
degl'indiani e il berretto ne
ro dei birmani. 

Due erano i punti all'or
dine del giorno del Congres
so: 1) la situazione della 
scuola e l'a/ione del corpo 
insegnante per la difesa delle 
sue condi7ioni economiche 
e sociali, per la democratiz
zazione della scuola e ti man
tenimento della pace; 2) l 
principii pedagogici dell'edu
cazione demoeiatica della 
gioventù. 

La trattazione del primo 
punto — a cui hanno preso 
parte con ricche e complesse 
relazioni, delegati d'ogni pae
se. dando così un quadro com
pleto della situazione della 
scuola e dei maestri in tutte 
le parti del mondo — ha ri
velato ancora una volta come 
il livello dell'educazione sia 
quello che meglio permette 
di giudicare il sistema politi
co e sociale d'un paese. La 
tendenza a una maggiore de
mocrazia s'è sempre accom
pagnata a uno sforzo per dif
fondere l'educazione. I Soviet 
avevano appena assunto il 
potere e i più gravi pericoli 
minacciavano la giovane ri
voluzione, quando Lenin e-
mano un decreto sull'istru
zione. Prima ancora, la Co
mune di Parigi, nella sua 
breve e drammatica esisten
za, s'era preoccupata delle 
scuole pubbliche e dell'edu
cazione popolare. 

Più recentemente, durante 
jla guerra civile, i repubbli
cani spagnoli fecero ogni 

Uforzo per combattere l'anal-
(fabetismo tra le masse con
tad ine . mandando dei mae
s t r i alle unità combattenti 
perchè insegnassero a legge
re e a scrivere ai molti anal
fabeti che lottavano per la 
democrazia e l'indipendenza 
nazionale. Oggi, nel Viet-
Nam, nelle regioni liberate 
dai patrioti, l'educazione, ri
masta quasi stagnante in 
quasi un secolo d'oppressio
ne coloniale, si diffonde ra
pidamente tra le masse sulla 
base del proverbio naziona
le: « Nutrirsi per diventare 
forti, studiare per diventare 
migliori >». e, rispondendo al
l'appello del Presidente Ho-
Ci-Min « Tutti quelli che san
no leggere e scrivere insegni
no a quelli che non sanno », 
si svolge un processo mira
bile per cui si rieduca l'indi
viduo antico e si forma l'uo
mo nuovo. 

Stipendi dei maestri 
Nei paesi capitalistici inve

ce la scuola è in crisi. Questo 
fatto indiscutibile è risultato 
attraverso tutte le relazioni, 
e n'è risultata anche la cau
sa principale: e cioè la poli
tica bellicista che costringe 

governi a diminuire il bi
lancio dell'istruzione per au
mentare invece quello della 
guerra. Una inchiesta lancia
ta dal New Yorlc Times ha 
dimostrato che per conserva
re la scuola americana nelle 
condizioni del 1939-40 occor
rerebbero. per il periodo 1950 
60. 13 miliardi e 500 milioni 
di dollari: somma equivalen
te al costo d'un solo anno 
di guerra >n Corea. Lo stesso 
giornale osserva come il co 
sto d'un solo apparecchio da 
bombardamento basterebbe 
alla creazione di trenta scuo

le moderne e perfettamente 
attrezzate. 

Gli stipendi degli insegnan
ti sono sostanzialmente dimi
nuiti, essendo aumentato il 
costo della vita. Nella Ger
mania Occidentale, un gio
vane insegnante, all'inizio 
della sua carriera, guadagna 
meno d'un apprendista mu
ratore. « Forse che il lavoro 
degli insognanti è meno im
portante? » si chiedono i mae
stri; « un ragazzo vale forse 
meno dei mattoni? ». In In
ghilterra le donne — che co
stituiscono i due terzi del 
personale insegnante — han
no stipendi inferiori del 20 
per cento a quelli degli uo-' 
mini. 

Contemporaneamente v e 
diamo aumentare il numero 
degli allievi per classe; il che 
oltre a rendere più grave la 
fatica dell'ingegnante, d imi
nuiste notevolmente le pos
sibilità dell'allievo. Negli 
Stati Uniti, nessuno dei 48 
Stati ha maestri sufficienti 
per le scuole elementari; si 
calcola che ne inanellino og-

Leltere al Diretto 

L'altra 

gì 160.000 che. continuando 
la stessa situazione, saran
no nel i960 almeno 500.000 
In Francia ci sono per il 
prossimo anno scolastico 2750 
posti vacanti che saliranno 
a 20.000 nei prossimi cinque 
anni. Inutile ripetere quello 
che già purtroppo tutti sap
piamo: e cioè che in Italia 
ci sono 100 mila insegnanti 
senza lavoro e 2 milioni di 
bambini senza scuole. 

Al disagio e alla mancanza 
di sicurezza economica si ac
compagna inoltre nei paesi 
capitalistici una gì ave minac
cia alla liberta degli inse
gnanti. In Giappone si proi
bisce loro di partecipare atti
vamente alla vita politica del 
paese. In Francia sono in 
corso campagne per limita
re i diritti degli insegnanti 
in quanto cittadini; in paesi 
come la Spagna, il Portogal
lo. la Grecia, il Paraguay, il 
Venezuela, ecc. molti inse
gnanti sop stati messi in pri
gione per aver partecipato 
coi loro compagni alle lotte 
dei lavoratori. 

Caccia alle streghe 
Ma la libertà degl'inse

gnanti è gravemente l imita
ta e violata soprattutto ne 
gli Stati UnUi d'America in 
seguito alla politica dì* Mac 
Carthy, e alla famosa « cac
cia alle streghe ». Una delle 
prime vittime della persecu
zione fu il prof, Bradley il 
cui unico delitto era stato di 
esser Presidente d'un Comi
tato per l'aiuto ai bambini 
spagnoli nel 1936; fu l icen
ziato per non aver voluto nel 
1949. dare ì nomi di tutti 
quelli che avevano contri
buito ad aiutare i bimbi spa
gnoli. Da allora, dozzine di 
illustri insegnanti. amati 
dagli allievi è dalle famiglie 
degli allievi — « i migliori 
dei migliori » per usare le pa
role della madre d'uno sco
laretto di New York — sono 
stati brutalmente licenziati. E 
questo avviene tanto tra i 
maestri delle elementari co-
ime tra \ professori universi -
I tari. 

E' naturale che di fronte a 
simili minacce che portano 
con sé inevitabilmente il sof
focamento d'ogni pensiero 
creativo e d'ogni onestà di ri
cerca. gli insegnanti di tutto 
il mondo — dell'Europa Oc
cidentale e dell'Unione So 
vietica, degli Stati Uniti e 
della Cina, dei paesi colo
niali e delle metropoli dello 
Est e dell'Ovest — abbiano 
visto la possibilità di un ac
cordo, abbiano mentito il bi
sogno di unirsi intorno a una 
« Carta degli insegnanti », 
quale è stata approvata dal 
Congresso di Vienna, in cui 
si afferma che u ... i diritti 
dell'insegnante sono indipen
denti da ogni differenza di 
sesso, razza e colore. Sono an
che indipendenti dalle sue 
convinzioni e opinioni per
sonali. purché queste non 
siano contrarie ai principi di 
democrazia, pace e amicizia 
tra i popoli... Gl'insegnanti 
debbono potersi unire libera
mente nelle loro organizza
zioni professionali e nessuno 
deve contestar loro tale di
ritto •«. 

Ma come non si preoccu
pano soltanto delle loro con
dizioni di vita e non chiedo
no soltanto «alari adeguati e 
sicurezza d'impiego e di v i 
ta per Se stessi, ma scuole e 
opportunità d'istruzione per 
tutti, così gli in?egnanti non 
si l imitano a difendere le 

proprie libertà, la propria in
tegrità spirituale, ma chie
dono anche che i fanciulli, 
1 giovnni d'oggi vengano edu
cati secondo principi pedago
gici che facciano di loro non 
esseri egoisti, passivi e ras
segnati, ma uomini utili, la
boriosi e felici, fiduciosi nel
l'avvenire e nelle umane pos
sibilità-

Compito universale 
Questo erg il secondo pun

to all'ordine del giorno, e su 
questo han parlato molti ora
tori di vari paesi. L'educa
zione — ha detto Banfi nel 
suo magistrale, costruttivo 
rapporto — non dev'essere 
adattamento e assimilazione 
alla società esistente, ma tra
sformazione dell'uomo Der 
una nuova e migliore socie
tà. Alla scuola è affidato un 
compito universale, aperto 
e concreto, quello d'inserire 
il fanciullo nella realtà s o 
ciale degli uomini con una 
sintesi d'ideale e di pratico. 

Bisogna sanare — ha detto 
un pedagogo sovietico — la 
frattura tra la teoria e la 
pratica; bisogna promuovere 
lo sviluppo armonioso delle 
qualità fisiche e intellettua
li del fanciullo, non rinchiu
derlo negli angusti limiti di 
una specializzazione esclusi
va. ma dargli, con un'educa
zione veramente politecnica, 
un'apertura sempre più am
pia verso tutti i campi del 
pensiero, del lavoro e dell'in
teresse umano; e inspirargli, 
attraverso la conoscenza del
la realtà, il rispetto ner il 
lavoro e per tutti quelli che 
lavorano, la stima, la com
prensione e la solidarietà per 
gli altri popoli, l'amore per 
la democrazia e per la pace 

Ogni fanciullo ha diritto 
all'istruzione — ha detto un 
pedagogo francese — fisica 
intellettuale, morale ed este
tica: e la sua educazione de
v'esser tale da far di lui un 
cittadino completo, inspiran
dogli l'amore per il lavoro, 
non più considerato come un 
castigo e una maledizione, ma 
come libero e gioioso svi lup
po delle proprie possibilità. 

Su questi principi d'unità, 
Jt progresso, di solidarietà si 
son trovati d'accordo tutti gli 
educatori radunati a Vienna. 

ADA GOBETTI 

UNO SPKTTACJOI.O DI DANZE TRA I.K ROVINE 

Jia Ruskaja a Ostia Antica 
Nella co-n.cr -ugge stiva del 

Teatro ro-nano di Ostia sca
vi. alla presenza di un pub
blico cordiale, ha avuto luo
go ieri un concerto di danze 
di elementi dell'Accademia 
nazionale di danza, diretta da 
Jia Ruskaja. 

Il programma, diviso in 
due parti, comprendeva bra
ni d'assieme e per soli su 

I costumi erano creati su 
figurini di Dario Cecchi. Raf-
iaele Leonporri, Eva Mangi
li, Antonio Contis, Jia Ru
skaja e Alessandro Sakha-
roff. Il capo elettricista Van
ni Vannio ha curato gli 
effetti di luce. 

Sui più alti gradini del 
l'anfiteatro un'orchestra span
deva i suoi suoni da una cer-

sono mancati segni di stima 
e consenso da parte dei pre
senti. vice 

mugiche di Mozart, Debussy,: ta distanza- A capo di essa 
Costargli , Anfossi, Bach, Vi-jWil ly Ferrerò dava cenni 
valdi, Liadov e Mule. Le co- precidi ed efficaci, cenni utili 
reografie erano dovute alle ai suonatori ed anche alle 
firme di Nijnsky, Liscine, danzatrici 
Sakharofl, Giglio e Ruskaja. 

Le danzatrici soliste G i u 
liana Ponzi, Avia De Luca, 
Vjlma Valentino e Mariella 
Angelucci ed il danzatore s o 
lista Teofilo Giglio, circonda
ti da un gruppo di danza
trici allieve dell'Accademia, 
hanno mosso i loro passi in 
figurazioni vicine ora alla 
pantomina ora alla dan
za, in brani come Chiaro 
di luna, La p r ima lettera d'a
more o Sacrificio d'Ifigenia, 
nei quali già altre volte, qual
che anno fa, avemmo occa
sione di osservarle. 

I] ballerino Ciro Figeroa 
ha concesso la sua - parteci
pazione straordinaria riscuo
tendo applausi i n un Posso o 
due su musica di Liadov, co 
reografia di Liscine. 

catane%e «^onipan-o un» quindi
cina di anni ta. 

Di questa «faiola» togliamo 
ricordare solo i < documenti » 
eh* esca ci offre: ctoc 1 brani 
del film interpretati a suo tem
po OH Angelo Musco Ira cui 
particolarmente importanti so
no le -selezioni di due film tratti 
da due celebri lavori teatrali e 
cioè L'eredita dello sto buona 
ntma o Pensaci. Giacomino!. Ri
vedendole. t giovani ammirano 
per :a prima volta l'arte uma
nissima e commovente dell'atto
re siciliano e 1 \ecchi esclama 
no. < quant'era grande! » Se i 

1 documenti, in «e stessi, ci in-

Alla fine di ogni brano n o n ! " ^ 1 " 0 m o l t o (c* f c
n"'' u n o ' 

Inedito e gustoso che mostra 

LE PRIME DEL CINEMA 

C'era una volta 
Angelo Musco 

Le montagne di pellicola che 
si sono andate accumulando nel
l'ultimo mezzo secolo, celano 
molteplici e suggestive testimo
nianze, pnì o meno fedeli, pio 
o meno dirette, di un'epoca e 
di un costume che si allontana
no sempre più da noi. Tutto 
questo materiale ha consenuto 
finora, vane « cavalcate a cine* 
matogranche attraverso 1 cinque 
decenni eh* ci praosdono. In 
questo caso, è stato « montato • 
un omaggio ad Angelo Musco, 
il popolare e umanissimo attore 

Angelo Musco mentre si esibi
sce In uno sketch dlnanrt a 
Mussolini e a un codazzo di ge
rarchi « gerarchetti; Il cinema 
non perdona: ne'.Ie 'oro facce 
ottuse e sciocche si legge tutta 
la miseria del regime su cut si 
•^owenevano). non possiamo tut
tavia non deplorare il tono en
fatico. falso retorico, goffamen
te mistiiiiegglente usato ne] pro
logo e ne! finale del film Dello 
spettacolo, queste sono le uni
che cose da dimenttotre. 

La follia del silenzio 
Direno dall'» esule » cecoslo

vacco negli Stati Uniti Hugo 
Haas, questo film ci narra la 
storia di una ragazza sema scru
poli che si fa sposare da un at
tempato e ingenuo casellante. Ap
profittando dei la sordità che ad 
un certo momento affligge 11 

manto, la cinica donna complot
ta in sua presenza con un gio
vane ferroflere su! modo di 
piantarlo, o. addirittura, di man
darlo al Creatore Però il ferro
viere. che in seduto ad un In
cidente ha riacquistato l'udito. 
facendo finta di essere sempre 
sordo ascolta diligentemente 
tutti gii edificanti discorsi delia 
moglie col giovane innamorato. 
Quando si e fatto un'idea preci
sa della sua malvagità, la cac
cia di ca*« e prende al suo po
sto un cagnolino. Questa stona 
piuttosto inuti.'e è narrata tut
tavia con mestiere e disinvoltu
ra. Gli interpreti sono lo stesso 
reeiita Hugo Haas. Beverly Mi
chael e Ailan Nixon. Vice 

Interrogazione 
sul « Caffè greco » 
Gli onorevoli Maria Madda

lena Rossi e Giulio Turchi han
no inviato al Ministero della 
Istruzione la seguente interroga
zione: 

« I sottoscritti interrogano il 
Ministro della Pubblica Istru
zione per sapere se la Sovrin 
tendenza delle Belle Arti inten
da intervenire nella questione 
riguardante il Caffé Greco di 
Roma, e cosa essa intenda fare 
per conservare al patrimonio di 
storia, d'arte e di cultura d'Ita
lia la viva testimonianza di 
questo locale. 

Si chiede risposta scritta. Ma
ria Maddalena Rossi e Giulio 
Turchi*. 

Coro Ingrao. , 
sull'Unita d» mercoledì se 

so è apparso, in. terza pani 
un articolo dedicato a un 
bretto di Anna Marta Orte 
uscito di recente ne'-la colla 
« / peftoni » diretta da E 
Vittorini. Il mare non bag 
Napoli, tale è il titolo di au 
sta operetta modestissima, s 
rebbe passata inosservata se 
di essa, ver ragioni nl'c q» 
non sono e*t~r,nei il petteg 
lezzo e il risttt'menti pers 
naie di certi inte'lettual: tal 
ti, citntissimi nel libro di e 
si parla, non n fon^e (tee 
una pnlemichetta di stampa, 
Napoli; polemtct.Qtl". alla qu 
le noi ci siamo mantenuti estr 
nei, /tmifundoci solo a irc-ni 
zare Milla stolidilà di un cri 
co partenopeo che ha, addir 
tura, scambiato il libro del 
Ortesc. flebilmente anticomu 
sta, per un lucido trattato 
marxismo-leninismo. 

Ma ora che leaglamo un a 
ticolo in cut l'operetta vie 
recensita con troppa oenerosif 
m cui si sostiene che m es* 
il bozzetto, il pittoresco e 
colore meridionale sarebbe: 
siati superati a vantaggio « i 
un senso svietalo, imp/ncabtt 
eh analisi ». e» sentiamo obbl 
gati ad intervenire per corre'. 
pere un Giudizio, secondo ne 
non del tutto esatto. 

Perchè, caro Ingrao, se e 
uno scritto su Napoli m cu 
secondo noi. abbondano e 
bozzettismo e il colore mer 
dionale questo è proprio il l 
bretto della Ortese, in cui, p« 
rò, a nostro parere, v'è di pei 
gio: e cioè il * malapartismo 
che del bozzettismo e compr 
orna beffa e il più recente ve: 
zo Ivttcrario. Capita ormt 
troppo di frequente, per l'in 
feudrtmento ul cosmopolitism 
provinciale di certi scrittorel 
nostrani, di imbatterci in qtic 
sta letteratura scandalistica 
declamatoria, di falsa denun 
zia. Di essa, m genere, non t 
occupiamo, né ci saremmo oc 
cupati dell'ultimo caso se no 
fosse intervenuto l'artìcolo i 
questione, al quale, unlcamenh 
è dedicato questo nostro scritti 

Per i letterati staccati ut 
mondo delle idee e dalla tot 
tu democratica, sostanzialmen 
te — direi costituzionalment 
— indifferenti alla tragica reai 
tà delle cose, il problema i 
limitii a ricercare nel modo pi 
spiccio pretesti letterari eh 
consentano l'abbandono al pei 
simismo esistenzialista che ri 
duce tutto alla supina repitfro 
rione di certe scenette maec 
bn\ pre-tentate come segno e 
un'immutabile condizione umr 
na: una specie di condann 
senza appello, come la maled 
zione di Dio. Noi, oagi, a Nt 
poli e in tutto il Mezzogioi 
no, per merito dell'impetuas 
movimento democratico e*. 
lotta per trasfermare il "*er 
dinne, non siamo più alta fai 
cinica e spicciatu-n della reo 
straziane fotografica. Già n 
18.S4. vale a dire quasi settat 
t'iinni fa. donna Matilde Sere 
bollava a sangue coloro che 
sbrodolavano nel fango del v 
coli napo'etani senza occupa' 
si di scoprire i colpevoli i 
tanta miseriti e invitava g 
scrittori e i giornalisti n unii 
i loro sforzi aali sforzi di coli 
ro che combattevano per sa 
vare il Mezzogiorno. A prorx 
sito del mttoresco cosi (a -rat 
de scrittrice si esprimeva: «•..] 
realtà è motto, molto crude 
che tutto questo esista ana 
ra, e che creature umane lo si 
btscano, e che uomini di cuoi 
sopportino che questo sia». 
nel 77. quando Henato Fuc 
ni venie a Napoli con una le 
f'T.7 di nresentazione di P< 
•xpiale Viilari a Giustino Fo 
tunato. già appariva chiara 
inutilità di una registrazior 
« obbiettiva » della Tcnltà sei 
za arrivare a un giudizio, sei 
za schierarsi dalla Parte di ci 
loro che agiscono per cambia; 
la situazione. Il Fortunato r 
corda la peregrinazione n 
"iinrtieri di Napoli, sue e i 
Fucini, .aFfq *copo di vede 
ogni cosa -. - E che discorsi • 
conclude ~ da un luogo a 
t'att'O. aliante imprecazioni 
quante speranze >. ' 

Nel « malapartismo ». per to 
nare al nostro argomento, tut 
ciò che si osserva sulla misi 
ria deali uomini appare avv 
mito senza colpe, come fos 
U'i aspetto eterno delta nati 
ra, una sua immutabile fepjj 
/{ Vilformi stesso, infatti, ne 
la breve presentazione edit 
riale del libretto della Ortet 
così scrive: « fVcpoIi rapprese 
ta qualcosa di comune a tui 
gì: uomini; un lacero sfar 
ch'è nelle possibilità di tut 
una scarmigliata dignità cf 
un aspetto della naturp urne 
r una cadenza della" storia 

1 In parole povere è inutile e 
ftnnarti g trasformare Ttap 
e il Mezzogiorno, dato che < 
poco da fare contro - un aspi 
fo della natura umana » e 
* cadenza •> implacabile dei 
storia Non ti pare, caro j 
orno, che ci fossero suffidei 
elementi ài niudizio oer rei 
gare nel giusto posto un 
bretto nato sotto questi ausj 
ci ;deologici'' 

E del *es!o. concludendo, b 
st/r soffemarsi sull'ultimo e 
Pifofo dell'operetta della Ort 
se Per comprendere in que 
mondo di pettegolezzi protri 
ctrh respiri la scrittrice nap 
letaia. Non crediamo davve 
che un così misero frutto e 
proviv^ialismo e della r a t i 
letteraria « contribuisca e 
battaglia per la redenzione e 
Mezzogiorno ». 

PAOLO micc i 

Scienziato tedesco 
perito nel Nebrask 

OXEILL (Nebraska). 31 — 
noto scienziato tedesco Guani 
Loeser. esperto di roetareolofts 
di balistica, addetto al centro 
ricerche aeronautiche dt Cai 
bridge, risolta perito ieri se 
in un disastro aereo, egli era 
bordo di un grande elicottero n 
litare precipitato presso Otte 
nel Nebraska. Le altre cttMr 
persone che erano nell'appeal 
cblo sono anch'essa peti*», i 
condo le prime notista, non t 
Cora confermate ufficialmente 
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